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Presentazione
Questo libro raccoglie, all’interno di capitoli da intendersi come una mappa di riferimento, gli scritti e le iniziative 
di Francesco Benozzo e Luca Marini successivi al maggio 2021, data di pubblicazione del loro primo libro a quattro 
mani (“Covid. Prove tecniche di totalitarismo”). Con la nuova pubblicazione, gli autori intendono denunciare una 
volta per tutte la grande truffa del Covid, perché diventi chiaro che la cosiddetta pandemia e i vari lockdown che 
l’hanno accompagnata sono serviti semplicemente a dissimulare strategie di controllo totalitario ordite da un capi-
talismo finanziario, borsistico e speculativo che controlla circuiti scientifici, tecnologici, industriali, commerciali, 
politici, culturali e mediatici, che si fa beffe di princìpi e valori quali salute e sicurezza, benessere e felicità, e che non 
esiterà a innescare nuove emergenze, a suscitare nuovo terrore, a spingere verso nuove derive.

Gli autori
Luca Marini (Università di Roma La Sapienza) e Francesco Benozzo (Alma Mater Studiorum, Università di Bologna) si 
sono esposti pubblicamente contro la gestione politica del Covid fin dal febbraio 2020. Curatori del libro “Covid. Prove 
tecniche di totalitarismo”, autori del primo Appello pubblico contro il Green Pass, organizzatori del Referendum No 
Green Pass, fondatori dell’Osservatorio contro la Sorveglianza di Stato (OSS), promotori del Comitato Internazionale 
per l’Etica della Biomedicina (CIEB), da due anni sono al centro di numerose azioni di dissidenza individuale e collet-
tiva contro la deriva totalitaria in atto. Pur avendo ricoperto a lungo incarichi di direzione e coordinamento di comitati 
di alta consulenza scientifica, cattedre ad personam, centri di ricerca interuniversitari, dottorati, master, programmi di 
ricerca di rilevante interesse nazionale (PRIN) e autorevoli riviste internazionali, le loro posizioni critiche, improntate a 
un consapevole rifiuto del politically correct, li espongono da tempo alla disapprovazione e alla censura di chi scambia 
per snobismo la loro diffidenza per i metodi della politica.


